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LBOGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 5 settembre 1938-XVI, n. 1622.

Provvedimenti per l'intensincazione della difesa antiparassi-
taria delle piante da frutto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 18 giugno 1931-IX, n. 987, recante disposi-
zioni per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari
dalle cause nemiche e sui relativi servizi e le successive mo-

dificazioni ed integrazioni contenute nel R. decreto-legge
23 giugno 1932-X, n. 913, convertito in legge con la legge
22 dicembre 1932-XI, n. 1871, nella legge 22 dicembre 1932-XI,
n. 1933, e nel R. decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1530,
convertito in legge con la legge 18 gennaio 1937-XV, n. 428;
Visti il R. decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 115, con-

Vertito in legge con la legge 3 aprile 1937-XV, n. 576, concer-
mente assegnazione d'i stanziamenti per la lotta contro il mal
secco degli agrumi in Sicilia, e il R. decreto-legge 10 marzo
1938-XVI n. 278, convertito in legge con la legge 16 giugno
1938-XVI, n. 1005, recante provvedimenti per la lotta contro
11 mal secco degli agrumi in Sicilia nella campagna agraria
1937-38 ;
Vista la legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1008, per l'unifi-

cazione degli enti economici provinciali nel campo delPagri-
coltura;
Visto il voto espresso dalla Corporazione dell'ortoflorofrut-

titoltura nella sessione dell'8-9 marzo 1937-XV;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedimenti

per l'intensificazione della difesa antiparassitaria delle piante
da frutto;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per le fi-

manze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura e

ilelle foreste è iscritta la somma di L. 1.500.000 per ciascuno

degli esercizi finanziari dal 1938-39 al 1941-42, per la con-

cessione di contributi agli agrumicoltori nelle spese relative

ad operazioni di lotta contro il mal secco degli agrumi in Si-
cilia e di ricostituzione degli agrumeti distrutti od infetti,
eseguite nelle campagne agrarie 1938-39 a 1941-42.
Il contributo assegnato a ciascun agrumicoltore sarà ver-

sato al Consorzio per l'agrumicoltura, competente per terri-
torio, fino a concorrenza dell'importe delle piante di agrumi
che dal Consorzio siano state fornite all'agrumicoltore per la
ricostituzione e, per l'eventuale differenza, all'agrumicoltore
stesso.

Art. 2.

Il limite di L. 300.000, stabilito nell'art. 2 del R. decreto-
legge 18 gennaio 1937-XV, n. 115, convertito in legge con

legge 3 aprile 1937-XV, n. 576, per la concessione, sullo stan-
ziamento disposto con l'art. 1 dello stesso decreto, di contri-
buti agli agrumicoltori nelle spese relative ad operazioni di
lotta contro il « mal secco » degli agrumi in Sicilia e di rico-

stituzione di agrumeti distrutti o infetti, eseguite a tutta la
campagna 1935-36, è portato a L. 430.000.

Art. 3.

2 autorizzata la concessione di contributi, da parte del Mi-
nstero dell'agricoltura e delle foreste, nelle spese per la lotta
contro le cocciniglie ed altri parassiti animali e vegetali delle
piante e dei frutti di agrumi per le campagne agrarie dal
1939 al 1918.
All'uopo, nello stato di previsione del Ministero dell'agri-

coltura e delle foreste sono iscritte le somme di L. 4.000.000

per l'esercizio finanziario 1938-39 e di L. 4.500.000 per cia-

scuno degli esercizi finanziari dal 1930-40 al'1947-48.

Art. 4.

2 autorizzata la concessione, da parte del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste:

a) di contributi nelle spese per la ricostituzione, purchè
effettuata dopo la pubblicazione del presente decreto e non

oltre la campagna agraria 1939-40, di pescheti distrutti o in-
fetti dalla « moria », di pereti e di susineti distrutti o in-
fetti dalla « parlatoria », di mandorleti distrutti o infetti dal

« marciume radicale » a dal « verde secco », di noccioleti di-
strutti o infetti dal « verme del legno »;

b) di contributi nelle spese per la ricostituzione, purchè
effettuata dopo la pubblicazione del presente decreto e non ol,

tre la campagna agraria 1947-48, di castagneti distrutti o in-
fetti dal « mal dell'inchiostro » ;

c) di contributi nelle spese per la lotta contro parassiti
animali e vegetali delle piante e dei frutti di pesco, di melo,
di pero, di castagno, di ciliegio, di susino, di albicocco e di

mandorlo, effettuata dopo la pubblicazione del presente de-

creto e fino a tutta la campagna agraria 1947-48;
d) di contributi ai Consorzi per la frutticoltura, costi,

tuiti a norma della legge 18 giugno 1931-IX, n. 987, per sop-
perire, in tutto ö in parte, all'onere degli interessi sulle an«
ticipazioni che si rendano necessarie per l'esecuzione della

lotta di ufficio, limitatamente alle campagne agrarie 1938-39
e 1939-40, contro i parassiti animali e vegetali delle piante e ,
dei frutti di pesco, di melo, di pero, di albicocco e di man-

dorlo;
e) di contributi ai Consorzi per la frutticoltura nelle

provincie nelle quali la produzione dei fichi secchi ha note-
vole importanza, nelle spese per la costruzione di impianti
per la disinfestazione dei fichi secchi e nelle spese per la prov-
vista di cassoni destinati alla disinfestazione e alla conservas

zione del prodotto nelle aziend'e agricole;
f)-di contributi nelle spese per le operazioni di disinfe-

stazione dei fichi secchi, effettuate dopo la pubblicazione del
presente decreto e fino a tutta la campagna agraria 1947-48;

g) di contributi per le spese di impianto e di avviamento

dell'attività dei Consorzi per la frutticoltura, costituiti a uora
ma della legge 18 giugno 1931-IX, n. 987, posteriormente al-
l'anno 1936.
I contributi di cui alle lettere a) e b) del presente articolo

saranno versati al Consorzío per la frutticoltura, competente
per territorio, fino alla concorrenza dell'importo delle piante
che dal Consòrzio siano state fornite, per la ricostituzione, al-
l'agricoltore interessato e, per l'eventuale differenza, all'agri-
coltore stesso.

Art. 5.

Per i contributi previsti nell'articolo precedente sono iscrit-
ti nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura e

delle foreste i seguenti stanziamenti:
1) per i contributi di cui alla lettera a) L. 402.500 per

ciascuno degli esercizi fmanziari 1938-39 e 1939-40 :
2) per i contributi di cui alla lettera b) L. 280.000 peli

ciascuno degli esercizi finanziari dal 1938-30 al 1917-48;
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8) per i contributi di cui alla lettera o) L. 2.955.000 perciascuno degli esercizi finanziari dal 1938-39 al 1947-48;
4) per i contributi di cui alla lettera d) L. 455.000 per -

ciascuno degli esercizi finanziari 1938-39 e 193940;
5) per i contributi di cui alla lettera e) L. 210.000 per

Pesercizio finanziario 1938.39;
0) per i contributi di cui alla lettera f) L. 800.000 perciascuno degli esercizi finanziari dal 1938-30 al 1947-48 ;
7) per 1 contributi di cui alla lettera g) L. 820.000 perPesercizio finanziario 1938-39.

'Art. 6.
11 Ministro per l'agricoltura e le foreste è autorizzato ad

assumere in servizio, con contratto annuale, con il tratta-
mento stabilito dal R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, e
nel quantitativo che sarà fissato col decreto di cui al seguente
art. 8, personale non di ruolo, specializzato nella tecnica
della difesa delle piante coltivate dalle cause nemiche.
Per le retribuzioni al suddetto personale nonchè per le spe-

se relative a studi e ricerche di carattere sperimentale sui
mezzi di lotta contro i parassiti animali e vegetali delle pian-
te da frutto è iscritto, nello stato di previsione del Ministero
de1Pagricol.tura e delle foreste, lo stanziamento di L. 500.000
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 1938-39 al 1947-48.

Art. 7.

'Avvenuto Passorbimento, previsto dall'art. 8 della legge16 giugno 1938-XVI, n. 1008, dei Consorzi per l'agrumicoltura
e dei Consorzi per la frutticoltura, creati a norma della legge
18 giugno 1931-IX, n. 987, e successive integrazioni e modi-
ficazioni, nei Consorzi provinciali fra i produttori dell'agri-
coltura, i contributi previsti nel presente decreto a favore dei
Consorzi per l'agrumicoltura e dei Consorzi per la frutti-
coltura, saranno corrisposti alle Sezioni dei Consorzi pro-vinciali fra i produttori delPagricoltura, esercitanti il ramo
di attività dei Consorzi assorbiti.

Art. 8.

Con Regio decreto, da emanare ai sensi de1Part. 1, n. 1,
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, su proposta del Mini-
stro per l'agricoltura e le foreste, di concerto con il Ministro
per le finanze, saranno stabilite la misura dei contributi pre-
visti nel presente decreto e le norme per la concessione di
essi, nonchè ogni altra norma occorrente per l'esecuzione del
presente decreto, anche ai fini del coordinamento con le di-
sposizioni della legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1008, per l'uni-
ficazione degli enti economici provinciali nel campo del-
Pagricoltura.
Il presente decreto, che ha effetto dal giorno della sua pub-

blicazione, sarà presentato al Parlamento per essere conver-
tito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 settembre 1938 - 'Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - Rossoxx- DI REVEL
71sto, il Guardesigillf : 50LMt.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 ottobre 1938 - Anno XVZ
Atti del Governo, regístro 402, fo0lfo 97. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE o settembre loss-IVI, n. 1623.
Modificazioni alle leggi sul piani regolatori di Milano e diComo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'It'ALIA
IMPERATORE D'ETIOlilK

Vista la legge 19 febbraio 1934.XII, n. 433, che approva ilpiano regolatore di massima edilizio e di ampliamento diMilano e le norme per la sua attuazione;
Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1981-XII, n. 1663,che detta norme integrative della legge suddetta, convertitonella legge 17 dicembre 1934-XIII, n. 2118;Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1937-XVI, n. 2618,convertito nella legge 25 aprile 1988-XVI, n. 661, che approvail piano regolatore di massima edilizio e di ampliamento dellacittà di Como;
Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di modificare il

metodo per la determinazione della indennità di espropriaszione di cui alPart. 7 della citata legge 19 febbraio 1934,n. 433, sul piano regolatore di Milano ed all'art. 5 della ei-tata legge 25 aprile 1938-XVI, n. 661, sul piano regolatore diComo ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per la grazia ogiustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolg unico.
'All'art. 7 della legge 19 febbraio 1934-XII, n- 483, per 11

piano regolatore di Milano, ed ai commi 2° e 3• dell'art. 5della legge 25 aprile 1938-XVI, n. 661, per il piano regolatoredi Como, è sostituita la seguente disposizione:
« L'indennità di espropriazione per opere di piano regolatore sarà determinata sulla media del valore venale e di

quello dedotto dall'imponibile, se trattasi di fabbricati. ov-
vero dalPestimo catastale moltiplicato per il coeiliciente fissodi 3,06 se trattasi di terreni, capitalizzato ad un tasso variabile dal 3,50 % al 7 %, sempre che il valore dedotto dall'imponibile, o dall'estimo catastale, non superi quello venale. In caso contrario, l'indennità di espropriazione sarà'
costituita dallo stesso valore venale.
« Nella determinazione del valore venale, dovrà tenersi

conto del puro valore normale di scambio dell'immobile ed
escludersi qualsiasi coefliciente di valore, in più o in meno,che direttamente o indirettamente, mediatamente o imme-
diatamente, dipenda o consegua dall'adozione, approvazioneed esecuzione totale o parziale del piano ».
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per laconversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazionedel relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deidecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 settembre 1938 - Anno XVI

37ITTORIO EMANUELE
MUSSOUNI --. COBOLLI-GIGLI - ŸOLML
- DI REVOL

Visto, il Guardasigillii SOLMI
Registr¢to alla Corte dei conti, addi 19 ottolvre 1938 - 'Anno 117.Atti del govemo. resista 402, toglia 93, ., Macia
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IlEGIO DECItETO-LEGGE 5 settembre 1938-XVI, n. 1624.

Determinazione del prezzo dei bozzoli bianchi prodotti nella
campagna bacologica 1938.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA'

Visto il R. decreto-legge 29 maggio 1937-XV, n. 1207, ton-
tenente provvidenze a favore della produzione serica nazio-

nale per il quinquennio 1937-1911;
Visto il R. decreto-legge 15 aprile 1937-XV, n. 812, che di-

sciplina il mercato dei bozzoli nazionali;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di adottare

speciali provvidenze per l'incoraggiamento e l'incremento del-

la produzione dei bozzoli bianchi per la campagna 1938;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto con i Ministri per le finanze e per
Fagricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I bozzoli bianchi prodotti nel Regno nella campagna baco-

logica 1938 non potranno essere ceduti dagli Ammassi col-
lettivi, cui siano stati conferiti per la vendita a termini del
R. decreto-legge 15 aprile 1937-XV, n. 812, che disciplina il
mercato dei bozzoli nazionali, ad un prezzo minore di L. 10,50
per chilogramma a fresco, o ad un corrispondente prezzo a
secco, per partite mercantili.di qualità media, salva speciale
autorizzazione da chiedersi, caso per caso, all'Ente Nazio-

nale Serico.
Si intendono per bozzoli mercantili di qualità media quelli

clie dAnno una resa di un chilogramma di seta per ogni dieci
chilogrammi di bozzoli freschi.
Al suddetto prezzo di L. 10,50 devono essere aggiunti

70 centesimi al chilogramma, a fresco, per i bozzoli negoziati
ad essiccazione e cernita avvenuta, a titolo di rimborso delle

spese per queste operazioni e per quelle eventuali di conser-
vazione, nonchè per interessi.
Le vendite a prezzo inferiore a L. 10,50 per chilogramma,

non autorizzate dall'Ente Nazionale Serico, non sono am-

messe al trattamento di cui al successivo art. 3.

Art. 2.

Gli Ammassi collettivi dei bozzoli sono obbligati a tenere
le gestione dei bozzoli bianchi, ad essi conferiti per la ven-

dita, distinta da quella di qualsiasi altra partita di bozzoli.

Art. 3.

Effettnata dai singoli Ammassi collettivi la ventlita dei

Lozzoli bianchi, ove il prezzo medio di ricavo dei bozzoli stessi
risultasse per ogni Ammasso inferiore a quello indicato al-
l'art. 1, l'Ente Nazionale Serico verserà agli Enti suddetti
la differenza fino ad un massimo di L. 0,50 per ogni chilo-

gramma a fresco.
L'Ente medesimo ha facoltà di compiere gli opportuni con-

trolli per accertare, ove del caso, i prezzi realizzati dagli
Ammassi per i bozzoli bianchi venduti.

'Art. 4.

311e sete riensate dai bozzoli bianchi di produzione nazio-

ta le del raccolto 10ûS, vendute all'estero, sono applicabili

le disposizioni del R. decreto-legge 29 maggio 1937-XV,
n. 12GT, contenente prossidenze a favore della produzione
serica nazionale per il quinquennio 1937-1911.

Art. 3.

I fondi occorrenti per la corresponsione della differenza
di cui all'art. 3 saranno iuscritti nel bilancio del Ministero
delle corporazioni e messi a disposizione dell'Eute Nazio-
nale Serico con ordini di accreditamento, per i quali potrA
prescindersi dai limiti fissati dalle vigenti disposizioni sulla
contabilità dello Stato.

Art. G.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-

sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì 5 settembre 1938 - Anno XVI

TITTOITIO E3IANEELE

Mussous1 - LANTINI -. DI ITEVEL -•

Rossox1

Visto, il Guardasigilli: SOL3II.

Itey¿strato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1938 - Anno XVI

Atti det Governo, registro 402, foglio 99. - MANctNI.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 settembre 1938-XVI, n. 1625.

Aggiunte al II. decreto-legge 27 giugno 1937=XV, n. 1033, ri-

guardante il trattamento di alcune categorie di personale dello

Ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANFELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1033, re-
cante revisione del trattamento economico del personale di-

pendente dallo Stato e dagli Enti locali e parastatali;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1937-XV, n. 1616, rela-

tiro alPordinamento giuridico e al trattamento economico del

personale delle ferrovie dello Stato addetto al servizio delle

navi traghetto attraverso lo Stretto di Messina;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di recare ags

giunte all'art. 6 del succitato R. decreto-legge 27 giugno
1937-X V, n. 1033;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'Alle qualifiche del personale di condotta delle locomotiva

e di scorta ai treni risultanti all'art. 6 del R. decreto-legge
27 giugno 1937-XV, n. 1033, vanno aggiunte le seguenti con
i premi unitari per ora di lavoro per ciascuna indicati:

Macchinista di P classe . . . , , , , , L. 1,40
Conduttore capo di P classe . . . , , , ». ;L,35
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.
Art. 2.

I premi unitari per ora di lavoro, di cui all'art. 80 ag-
giunto alle disposizioni sulle competenze accessorie dal R. de-
creto-legge 29 luglio 1937-XV, n. 1010, a favore del personale
delle Ferrovie dello Stato addetto al servizio delle navi tra-
ghetto attraverso lo Stretto di Messina, vengono stabiliti
nella misura appresso indicata, già al netto delle riduzioni
di cui al Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1401, e

11 aprile 1934, n. 561, rispettivamente convertiti nelle leggi
6 gennaio 1931, n. 18, e 14 giugno 1934, n. 103S:

Comandante di la e 22 classe e capo macchi-
nista di l' e 26 classe . . . .

L. 1,20
Ufticiale nasale di la classe e ufficiale macchi-

nistadilaclasse............» 1,10
Ufticiale navale di 2a e 32 classe e ufficiale

macchinista di 2^ e 36 classe . . . . . . .
» 1--

Primo e secondo nostromo, capo fuochista mo-
torista e fuochista motorista di P elasse, capo elet-
tricista ed elettricista di 16 classe . . . . . . » 0,00

Fuochista motorista, elettricista, carpentiere
di1'classe..............» 0,50

Marinaio scelto, fuochista, carpentiere, mari-
naloecarbonaio............» 0,25

Il premio per ogni ora di effettivo servizio è di L. 1,70 per
l'ufficiale comandante e per quello che ha la direzione di
macchina sulla navi traghetto di dislocamento, a pieno ga-

rico, uguale o superiore alle 3500 tonnellate.

Art. 3.

Il presente decreto La vigore dal 1° luglio 193T-XV, e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 0 settembre 1938 - Anno XVI

VITTORIO EHANUELE

MUSSOLINI -- BENNI - DI REYEL

Visto, il Guardasigilli: Sotur.
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 ottobre 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 402, foglio 100. - MANCINI.

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 12 ottobre 1938-XVI.

Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale
ed artigiana di Grisignana (Pola).

IL DUCE
,

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

FER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111,
e i aprile 1938-XVI, n. 636;
Ilitenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale ed arti-

giana di Grisignana, con sede nel comune di Grisignana

(Pola), alla procedura di amministrazione °straordinaria di
cui al capo VII del citato testo unico ed al titolo VII,
capo II, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

rispariaio e per l'esercizio del creditoj

Decreta t

Gli organi amministrativi dela Cassa rurale ed artigiana
di Grisignana, con sede nel comune di Grisignana (Polag
sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffk

ciale del Regno.

Roma, addì 12 ottobre 1938 - Anno XVI

(3992)
AiUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 14 ottobre 1938-XVI.
Cessazione del sig. Bruno Balestra di Giuseppe dalla carica

di rappresentante di agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 16 giugno 1937-XV, con il
quale il sig. Bruno Balestra di Giuseppe venne nominato
ra ppresentante del sig. Arrigo - Bernstein fu Arturo, agente
di cambio presso la Borsa di Milano;
Visto l'atto in data 8 settembre 1938-XVI, per notar Gian-

carlo Cesaris, col quale il succitato sig. Arrigo Bernstein
fu Arturo ha dichiarato di revocare da proprio rappresen,
tante il sig. Bruno Balestra;

Decreta i

Il sig. Bruno Balestra di Giuseppe cessa dall'incarico di

rappresentante del sig. Arrigo Bernstein di Giuseppe, agento
di cambio presso la Borsa di Milano.

Iloma, addl 11 ottobre 1938 - Anno XVI

Il Ministro: DI Ravmd

(4020)
i

DECRETO MINISTERIALE 15 ottobre 1938-XVI.
Cessazione del sig. Giulio Pirovano fu Ambrogio dalla carica

di rappresentante di agente di cambio presso la'Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 6 aprile 1936-XIV, col quale
il sig. Giulio Pirovano fu Ambrogio venne nominato rap-

presentante del sig. Guglielmo Paoletti, agente di cambio
presso la Borsa di Milano;
Visto l'atto in data 11 luglio 1938-XVI, col quale il succi.

tato sig. Giulio Pirovano ha dichiarato di rinunciare al mala.
dato di rappresentante del predetto agente di cambio;

Decreta i

Il sig. Giulio Pirovano fu Ambrogio cessa dall'incarico di

rappresentante del sig. Guglielmo Paoletti, agente di cambig
presso la Borsa di Milano.

Roma, addl 15 ottobre 1938 - 'Anno XYI

Il Ministro: DI REVEri

(1021)
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AVVISO DI ItETTIFICA

Nell'intestazione del R. decreto 17 settembre 1938-XVI, n. 1603,

concernente agevolazioni fiscali per l'impiego di alcole nella pro-

duzione di gomma sintetica, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 19 ottobre 1938-XVI, n. 240, deve leggersi: Regio decreto e non

.R. decreto-tegge.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
@gINISEEEU DELES FIN1'NZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difnda per smarrimento di ricevuto di titoli
del Debito pubblico

(28 pubblicazione). Elenco n. 13&.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto·

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico pre6entati per

operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6795

- Data: 3 marzo

1938. - Ufficio che rilasció la ricevuta: R. Tesoreria Palermo. -

Intestazione: Magliocco Vincenzo fu Giovanni. - Titoli del Debito

pubblico: quietanze, capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1836. - Data: 19 aprile

1938. - Uffleio che rilasció la ricevuta: R. Tesoreria Viterbo. -

Intestazione: Filippini Torquato fu Eustacchio. - Titoli del Debito

pubblico: quietanze, capitale: L. tiCO.

Numero Ordinale portato dalla ricevuta: 86. - Data: 29 gen-

nato 1938. - Ufficio che rilasció la ricevuta: R. Tesoreria Brescia.

- Intestazione: Zani Giovanni fu Michele. - Titeli del Debito

pubblico: 1 cartella prestito Littorio, capitale: L E00.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 352. - Data: 12 luglio

1938. - Ufficio che rilasció la ricevuta: R. Tesoreria Palermo. -

Intestazione: La Franca Sebastian0 fu Francesco. - Titoli del De-

bito pubblico: quietanze, capitale: L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1062. - Data: 28 giu-

gno 1938. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: R. Tesoreria Catania.

-
Intestazlone: De Robertis Maria fu Eugenio. - Titoli del Debito

pubblico: quietanze, capitale: L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7129. - Datai 7 marzo

1938. - Ufficio che rilase16 la ricevuta: R. Tesoteria Palermo. -

Intestazione: Cordova Vincenza fu Vincenzo. - Titoli del Debito

pubblico: quietanze, capitale: L. 600.
Numero ordinale portato daHa ricevutaf 7131. - Data: 7 mar-

20 1938. - Ufficio che rilasetó la ricevuta: R Tesoreria Palermo.

- Intestazione: Cordova Vincenza fu Vincenzo. - Titoli del De-

bito pubblico: quietanze, capitale: L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1132. - Data: 7 mar-

20 1938. - Ufticio che rilasció la ricevuta: R. Tesoreria Palermo.

- Intestazione: Cordova Vincenza tu Vincenzo. - Titoli del De-

bito pubblico: quietanze, capitale: L. 500.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

el difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione

i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo

di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

yalore.

Roma, addi 1• ottobre 1938 - Anno XVI

li direttore generale: POTENZ&

(3845)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Estrazione delle obbligazioni emesse per la sistemazione
del lavori del Tevere

Si notifica che nel giorno di sabato 12 novembre del corrente

anno, alle ore 9, in Roma, in una sala a pianterreno del palazzo

ove ha sede la Direzione generale del Debito pubblico, vía Goito n. 1,

aperta al pubblico, avrà luogo l'estrazione per l'ammortamento an-

nuale delle obbligazioni, emesse per i lavori di sistemazione del

Tevere, autorizzati con la legge G luglio 1875, n. 2583 (serie 2a

La quantità delle obbligazioni da estrarsí risulta dai piani di
ammortamento riportati a tergo dei titoli.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarei a comin-

clare dal 2 gennaio 1939, saranno pubblicati nella Ga::etta Ufftefale
del Regno.

Roma, addi 18 ottobre 1938 - Anno XVI

Il direllore generale: POTENZA

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEEITO PUBBLIQJ.

Dillide per tramutamento e rinnovazione di titoli
del Debito pubblico.

(2* pubblica:fone). Avviso n. 75.

E' stato chiesto 11 tramutamento al 1)ortatore della rendita 3,50

per cento n. 636497 di L. 70 intestato con vincolo dotale a Veraldo

Maria Domenica fu Emanuele moglie di Simon Enrico domiciliata

in Flumedinisi.
Essendo 11 relativo certificato d'iscrizione mancante del secondo

mezzo foglio, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-

Ecorsi sei mesi dalla data della la pubblicazione del presente avviso

nella Gazzella U//letale del Regno, senza che siano state notificate

regolari opposizioni, al sensi dell'art. 169 del Regolamento generale
sul debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si provvederà alla chiesta operazione.
Roma, addi 18 agosto 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA

(26 pubblicatione). Avviso n. 76.

E' stato chiesto 11 tramutamento in carteIIe al portatore del

certificato del Cons. 3,50 per cento (1906) n. 643263 di L. 70 intestato

a Stecher Teresa Amalia Maria fu Romeo, minore sotto la tutela

di Salengo Carlo fu Piet. domiciliata a Sondrio.
Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di com,

partimenti semestrali (3a e ta pagina del certilleato steseo) el dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla

data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si provve.
derà alla chiesta operazione at senst dell'art. 169 del vigente regola•
rnento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911.

n. 298.

Roma, addi 12 agosto 1938 . Anno XVI

Ji direttore generale: POTENZA

(2* pubblica:fone). Avviso n. 77.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del

certifleato n. 643.262 Cons. 3,50 per cento (1906) per la rendita annua

di L. TO, intestato a Stecher Luigi-Giuseppe fu Romeo, minore.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-

timenti 6emestrali (3= e 46 pagína del certifleato stesso) si diffida

chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data

di pubblicazione del presente avviso nella Gazzella Ufficiale del

Regno senza che siano state notifleate opposizioni, si provvederts
alla chiesta operazione al sensi dell'art. 169 del vigente regola-

mento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 298.

Roma, addl 12 agosto 1938 - Anno XVI

11 d¿Tettore generale: POTENZA

(24 pubblica:tone). Avviso n. 78.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del

certificati Cons. 3,50 per cento (1906) n. 580.074 di L. 31,50 e n. 748.460

di L. 17,50, intestatt a Stecher Luigi e Teresa fu Romeo, minori.

Essendo detti certilleati mancanti del mezzo foglio di compar-

timenti semestrali (3a e 4* pagina del certificati stessi), si diffida
ehtunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data

di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà
alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente regola-
mento eul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911.

n. 296.

Roma, addi 12 agosto 1938 - Anno XVI

LI direttore generate: POTENZA
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y pubblicazione). Avviso n. 19.

E' stato chiesto H tramutamento in cartelle al portatore del
certificato n. 710572 Cone. 3,50 per cento (1906) di L. 87,50 intestato
a Stecher Luigi tu Romeo, minore.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di com-
partimenti semestrali (3. e in pagina del certificato stesso), si dif·
fida chiunque possa avervi interesse che trascorsi eef mesi dalla

data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufftefate
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov-
Vederà alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente
regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298.

Roma, addl 12 agosto 19 . Anno XVI

11 direttore generale: POTENZA

(2· pubblicazione). Avviso n. 80.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del

certificato n. 710573 Cons. 3,50. per cento (1906) di L. 87,50 intestato
a Stecher Teresa fu Romeo, minore.

'

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali (3= e is pagina del certificato stesso), si diffida
chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data

di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Utttciale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà
alla chiesta operazione at sensi dell'art. 169 del vigente regola-
mento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 298.

Roma, addl 12 agosto 1938 - Anno XVI

11 direttore generale: POTF.NZ&

(2. ptibblicazione). Avviso n. 81.

Dal podestà del comune di Prata Sannita è stata chiesta la rin-

novazione del certificato di rendita Cons. 3,50 per cento (1906) nu-
mero 696803 di L. 392, intestato al predetto comune di Prata San-

mita (Campobasso), deterio"ato dal fuoco e mancante del m.ezzo
toglio di compartimenti semestrali (36 e la pagina del certificato

stesso) e delle ricevute anteriori alla scadenza 1• gennaio 1938.

Si comunica, pertanto, che trascorsi sei mesi dalsla prima pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzella Ufficiale del Regno,
senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà alla

chiesta operazione di rinnovazfbne, ai sensi dell'art. 169 del vigente
regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 feb-

brato 1911, n. 298, ed al pagamento degli interesst insoluti sui se-
Inestri anteriori alla scadenza 1• gennaio 1939, di cui alle rispettive
ricevute mancanti nel foglio ricevute del titolo.

Roma, addl 12 agosto 1938 - Anno XVI

It diretto¿e generale: Pomza

(26 ptibblica:fone). .
Avviso n. 82.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 715739

11a 6erie) e 715745 (la serie) di L. 50 la prima e di L. 250 la seconda,

rilasciate rispettivamente 11 5 luglio e 9 agosto 1937 dall'Esattoria
comunale di Planello Lario (Como) pel pagamento della prima rata
e della 2·, 3a, 4a, ga e 66 rata della quota di sottoscrizione al

Prestito redimibile 5 per cento, di cui al R. decreto 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Afazzucchi Felice di Carlo sull'art. 4 del

ruolo terreni di detto Comune, con delega allo stesso Mazzucchi

Felice di Carlo per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novèmbre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilaselata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Como
fattestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli elletti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 12 agosto 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: Parmzá

(3171)

MINISTERO DELLE PINAN3E
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELID STATo

Media del cambi e del titoli N. 200
del 19 ottobre 1938-XVL

Stati Uniti America (Dollarol , , . . . . . 19 -

Inghilterra ¡Sterlina) • a . . . . . e a 90, 00
Francia (Franco) . , , , , , , , . . 50,70
Svizzera (Franco). . , , , , , , , , 431 -

Argentina (Peso carta) a a e • s e e a 4,74
Belgio (Belga) . . a a a . . a a e 3,21ð
Canada (Dollaro) . , , . . . . . . 18,73
Cecoslovacchia 'Corona) . . . • a . , , 65,38
Danimarca (Coronal = . . . . . . - 4,0315
Germania (Reichsmark) . . . . a . . . 9,6096
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4,638
Olanda (Fiorino) a a a e . • • m · 10,34
Polonia (Zlot.V) . • s . . . • a « • 3ð7, 20
Portogallo (Scudo} . a . . . . . .

• 0, 8198
Svezia (Corona) . . . . . , , a a . 4, 652
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , a . 22, 85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) a a a a õ,0890
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) a a a 7,0336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . . 16, 92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , . . 3, 67
Romania (Leu) ?Cambio di Clearing) . . . . . 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) , , , . 15,05
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , , , 3, 8520
Rendita 8,50 % (1906) . . , , , , , , , 93,60
Id. 8.50 % (1902) . . . . , , . . . 70, 70
Id. 8.00% Lurdo, • • a a • • . , 51,25

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . 70,65
Id. Id. 5 % (1936) , , , . , , 03, 275

Rendita 5 % (1935) - · · · · a a , , 93, 375
Obbligazioni Venezie 8,50 % . . . , , , 90 -
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 a a , , , 101,825
Id. Id. 5% - Id. 1941 . . . , , 102, 825
Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 , a 91, 50
Id. 1d. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 « , 01, 45
Id. id. 5 % - Id. 1944 - . , , , 98, 525

Media dei cambi e del titoli N. 207
del 20 ottobre 1938 - Anno XVI

Stati Uniti America (Dollarol . . . . s e a 19 -
laghilterra (Sterlina) . . . . . . • • . 90, 68
Francia (Franco) • • • s . . a e e : ð0, 75
Svizzera (Franco). • a . . . . . . 432 --
Argentina (Peso carta) a a . • • e e a 4,76
Belgio (Belga) . • s . . . . . . . 3, 21
CanadA (Dollaro) · e . . . . . . , 18, 80
Cecoslovacct11a (Corona) a . . . . . . , 65, 35
Danimarca (Corone) - . . . . . . . . 4,018
Germania (Reichsmark) a a a a a a a a 9, 6135
Norvegia (Coronal a . . . . • e e a 4,556
Olanda (Fiorino) a a . . . • s e . 10,34
Polonia (Zloty) • s a e a a e a 4 . 357,40
Portogallo (Scudo) e e . . • • e e . 0, 8243
Svezia (Corona) - . . . . . e . . • 4, 6715
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . a a e 22, 85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) · e e 4 5,0800
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) a a e 9, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) - . a e e 10,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . a . . 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 67
Romania (lau) (Cambio di Clearing) - · a e a 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearingi a a a . 15,05
Ungheria (Pengo) (Cambio di Ç.learing) a . . . 3, 8520
Rendita 8.50 % (1906) . . , , , . . . . 93, 575

16. 3,50 % (1902) , , , . . • , . . 90,70
Id. 3,00 % Lordo . . . , a a a e e 51,25

Prestito Redimibile 8,50 ¾ (1934) . . . . . . 70, 65
Id. Id. 5 % (1936) . . . . , , 93, 275

Rendita 5¾ (1935) . . , , . . . . . 03, 375
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . m e e a 00, 10
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940 . . . . . 101, 825
Id. id. § % . Id. 1961 , . . . . 102, 775
14. id. 4% . Id. 15 febbraio 1943 , , 91, 55
Id. id. 4% • Id. 15 dicembre 1943 , , 01, 40

14. Id, ð Xe Id. 1944 a e a e a US, 55
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MINISTERO DELLE FINANZlit
DIREZIONE GENEkaLE DEL 008110 PUBBLl(B,

(3· pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 8.

Si dictuara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechð invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quello ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO dolla INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

! 2 3 4 5
i

Rendita 50 16913 1855 - Imperlino Giuseppe fu Giovannt minore sotto la Imperlino Giuseppe fu Antonfo-Giovannt mino.
patria potestà della madre Siciliani Francesca re sotto la p. p della madre Siciliani France.
fu Vito-Eugenio ved. di Imperlino Giovanni sea fu Vito-Eugenio ved. di Imperlino Anto•
dom. a Napoll. nio-Giovanni dom. a Napoli.

Id. 16914 1855- Imperlino Eugenio fu Giovannt minore ecc-• Imperlino Eugenio fu Antonfo-Giovanni minore
come sopra. ecc., come sopra.

Ig 1ß908 230 - Imperlino Giuseppe ed Eugenio fu Giovannt o Imperlino Ginseppe ed Eugento fu Antonfo-Glo.
Antonio-Giovannt, minori sotto la p. p. della vanni minori sotto la p. p. della madre Sict.
madre Siciliant Francesca o Franca dom. In liani Francesca dom. in Napoli; in parti
Na>poli; in parti uguall- uguali.

Id. 16915 135 - Imperlino Giuseppe ed Eugenio fu Giovanni, Imperlino Giuseppe ed Eugento fu Antonio-
minori sotto la p. p. della madre Siciliani Giovanni, minori sotto la p. p. della madre
Francesca ved. Imperlino Giovanni dom. a Siciliani Francesca ved. Imperlino Antonio·
Napoli. Giovanni dom. a Napoli.

yg 10916 80- Imperlino Giuseppe ed Eugento fu Antonto Imperlino Giuseppe ed Eugenio fu Antonlo.
Giovannt minori sotto la p p. della madre Giovanni, minori sotto la p. p. della madre
Siciliant Franca fu Vito-Eugenio Ved. Imper Siciliani Francesca fu Vito-Eugento Ved. Im-
lino dom. a Napall. perlino dom. a Na.poli.

552959 17,50 Gugliermina Emilia di Giovanni, nubile dom Gugliermina Emilia di Glovanni, minore sottoCons. 3,50% 567827 35 ~ a Mollia. (Novara). la p. p del padre dom. a Mollia (Novara).

Id. 682424 10õ ·
Pastortno Lufgt di Giambattista dom. a Sas Pastorino Costantino-Luigt ecc., come contro.
sello (Genova).

Rendita 5% 60083 025 - Civico ospedale di Varese (Comoi amministrato Come contro, con usufrutto a favore di Tenconi
dalla locale Congregazione di carità; con Angela fu Ambrogio ecc., come contro,
usufrutto a favore di Tenenni Vittorina fu

Ambrocio ved. di Colombo Francesco, dom

a Varese fino a quando dura il suo state
vedovile.

Id. 96835 095 ~ Congregazione di carttA di Varese (Como) con Congregazione di carità di Varese (Como), con
usufrutto come la precedente. Usufrutto come la precedente.

Rodim.3,50% 36800 59,50 Lanteri Giovanna fu Pietro, moglie di Barilaro Lanteri Lianò Giovanna fu Pietro, moglie di
Giovanni-nallista dom. a Triora (Porto Mau- Barilaro Giovanni-Francesco dom. a Triora
rizio). (Porto Maurizio).

Id. 361409 105 -
Cametti Enrichetta fu Pletro, nubile, dom, a Cametti Enrichetta fu Pietro nubile, interdetta
Gattinara (Novara). sotto la tutela della madre Faretti Domenica

ved. Cametti, dom a Gattinara (Novara).

Cons. 3,50 /, 593019 94,50 Caetwner! Antonin fu nattista dom a Balme Castagneri Antonio fu Battista dom. a Balme
(Torino), con ipoteca a favore di Castagneri (Torino) con ipoteca a favore di Castagneri
Angeto-Giovanni-Antonio di Antonio. Giovanni-Antonfo-Angelo di Antonio.

Ig 667675 70 - Castagneri Angelo-Giovanni-Antonia di Artonio Castas ert Giovanni-Antonto-Angelo di Antonio
dom. a Balme (Torino). dom. a Balme (Torino).

gg 778341 42 - Castagneri Angeto-Giovanni-Antonio fu Anto- Castagneri Gfovannf-Antonfo-Angelo fu Antonio
nio dom. a Balme (Torino), con ipoteca per dom, a Dalme (Torino), con ipoteca como
cauzione del titolare quale contabile poste- contro,
legrgfonico.

Prost. Naz. 5 /o 5658 50- Castagneri Angelo fu Antonio dom. a Balme Castagneri Giovanni-Antonfo-Angelo fu Antonio
(Torino). dom. a Balme (Torino).

Cons. 3,50% 309õ50 70 - Tirano Francesca di Francesco moglie di Cas- Virant Tittorfa-Francesca di Francesco eco..
sardo Francesco di Lorenzo dom. a Poirino come contro.
(Torino),
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NUMERO
DEBITO

d'iscrizione

t a

Itodim. 3, 50 % 156359

ld. 324338

Obbl. Venez a 8461
3, 50 £

Redim. 3,50% 120544

Id. 120895

Id. 249358

I¾ 408328

Ida 408330

Rendita 5 A 140434

Redim. 3,50 o 198135

Cons. 3,50% 763628

Redim. 3,50 og 381146

Id. 292371

gg 373824

Id. 168140

14 373823

14 315930

AMMONTARE
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua

8 i i

I

115,15 Santoro Filippetto fu Amato-Antonio dom. a Santoro Filippetto fu Amato-Nicola, dom. È
Castelnuovo di Conza (Salerno). Ca.stelnuovo di Conza (Salerno).

ð0 - Rivarola Alfredo-Marto dello Pferino fu Gio- Rivarola Alfredo-Detto tu Giovann&Ballista m1•
Balta-Paolo, minore sotto la p. p. della ma- nore, ecc., come contro,
dre Dellepiane Maria fu Antonio ved. Riva-
rola dom. a Genova

157,50 Roberti Mieltelangelo fu Nicola, minore sotto la Roberti Michele-Angelo fu Nicola, minore not.

p. p. della madre Magtfocco Ida-Bice tu to la patria potestà della madre Magttocca
Salvatore ved. Roberti dom. a Fiume. Ida-Bice, ecc., come contro.

W,50 Melchlort Adele tu Giuseppe ved, di Tittolo

,
Alessandro Drasch Irene fu Francesco . ad.

d1 Bussolon Enrico, Segantini Emilia fu Can-

dido minore sotto la p. p. della madre Tit-

tolo Ellsa fu Alessandro Ved, di Segantint
Candido: Tittolo Ada fu Maria minore sotto
la tutela di Melehtori Adele fu Giuseppe ved.

di Tittolo Alessandro: Melchiori Giorgio. Giu.
seppe a Guido fu Giuseppe assenti rappre-
sentati dal curatore Tittolo Giovanni fu Ales-

sandro, tutti quali eredi indivisi di Melchlori
Giovanni fu Giuseppe. Vincolata d'usufrutto

Melchlori Adella fu Giuseppe, ved. di Tittolo
Alessandro. Drasch Irene fu Francesco ved,
di Bussalon Enrico, Segantint Emilia in Can.
dido minore sotto la p. p. della madre Tit.
tolo Elisa fu Alessandro Ved, di Segantini
Candido: Tittolo Ada fu Maria minore sotto
la tutela di Melchiori Adelta fu Giuseppe ved.
di Tittolo Alessandro; Melchtort Giorgio. Giu.
seppe e Guido fu Giuseppe, assenti rappre-
sentati dal curatore Tittolo Giovanni fu Ales-
sandro, tutti cuali eredi indivisi di Melchio-
rl Giovanni fu Giuseppe: Vincolata d'usu-

frutto.

IN - Come sopra. Come sopra.

150,50 Papa Giovanna fu Giuseppe, minore sotto la Papa Giovanni fu Giuseppe minore sotto la

p. p. della madre Smirne Giovannina fu f.ui- p. p. della madre Smirne Felicia-Maria-Gio•

gi ved. Papa dom. In Mondragone (Napoli). vanna fu Luigt ved. Papa, dom. In Mondra.
gone (Napoli).

TO - Andrets Margherita fu Aurelio. moglie di Fer. Andrets Gluttaafargherita fu Aurelio, moglie
rerl Umberto dom a Torino, vincolato di di Ferreri Umberto, dom. a Torino: vineolato

usufrutto a favore di Falconio Giuseppina di usufrutto a favore di Falconio Giusep-
ved. Andreis Aurelio. pina ved. Andreis Aurelio.

TO - Andreis Elfdfa fu Aurelio nubile, dom. a To- Andrels Lidia fu Aurelio, ecc., come contro,
rino vincolato di usufrutto a favore M Fal-

conio Giuseppina ved. Andreis Aurelio.

285- Pulvineo Antonietta di Gaetano, minore sotto Polovineo Antonietta, eed., come contro.

la p. p. del padre dom. a Teramo.

ð2,50 Clancia Adele fu Antonio, dom. a Biella, con Clancia Adele fu Antonio, dom. a Biella, con
usufrutto a Sacchetto Alaria fu Cosimo mo- usufrutto a Sacchetto Filomena, ecc., come

glie di Fusano Felice, dom. a Torino. contro.

490 - Rosso Teresa fu Carlo moglie di Marchese Rosso Maria-Teresa-Anna fu Carlo, ecc., come
Gioan-Matteo detto Mattia, dom. in Odalen- contro.

go: sottoposta ad Lpoteca.

161 - Farro Giovanna fu Saverlo minore sotto la Farro Giovanna fu Saverio minore sotto la

p. p. della madre Perea Maria fu Giuseppe p. p della madre Prerefa Maria, ecc., come

ved Farro dom. In Roccadaspide (Salerno). contro.

1.501, 50 Rodano Ataria-Luisa fu Filippo detta Luigina Rodano Luisa fu Filippo minore, ecc., come

minore sotto la tutela di Terzuolo Fedele fu contro.

Bartolomeo dom. a Canelli (Alessandria).

441 - Castagnaro Rosa di Gaetano minore sotto la Castagnaro Rosalta detta Rosa di Gaetano, ecc.,
p. p. del padre, dom, a Castella.na frazione di come contro.

Petralia Sottana (Palermo).

21 ... Come sopra, dom. a Palermo. Come sopra, dom. a Palermo.

147; - Come sopra, con usufrutto a Castagnaro Gae- Come sopra, con usufrutto come contro.

tano di Matteo, dom. a Castellana frazione
del comune di Petralia Sottana.

115,50 Custurone Giusepotna, Antonfetta e Serafina fu

Francesco, minort sotto la p. p. della madre

Arcuri Teresina fu Francesco Ved. Custuro.
ne, dom. in Laureana di Borello (Reggio Cal.)
vincolato di usufrutto a tavore di Arcuri Te-

resina fu Francesco ved. di Custurone Fran-

Custurone Giuseppina, Maria-Antonfetta e Se-

rafina fu Francesco, minori sotto la p. p. del.

la madre Arcuri Adelina-Teresita fu Fran-

cesco ved. Custurone, dem. In Laureana di

Borello (Reggio Cal.), vincolato di usufrutto
a favore di Arcuri Adelina-TermHa fu Fraa-

cesco, cesco ved. di Curaturone Francesco.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

1 s a e 5

Redim, 3,50 °/o 372575 17, 50 Custurone Giuseppina, 'Antonietta e Serafina fu Custurone Giuseppina, Maria-Antonietta e Se•

Francesco, minori sotto la p. p. della madre ratina fu Francesco minori, ecc., como coa•

Arcuri Adelina-Teresita fu Francesco ved. i tro.

Custurone, vincolata di usufrutto a favore di
I

Arcuri Adelina-Teresita fu Francesco. I

Euoni Tesoro 965 5000- Roberti Michelangelo fu Nicola, minore sotto i Roberti AIIchele-Angelo fu Nicola, minore sottG

nov. 5°/, 966 5000 - la p. p. della madre Magliocco Ida-Bice ved. la p. p. della madre Magliocca Ida-Bice. 000.,
di Roberti Nicola, dom. a Formia (Littoria). come contro.

Cons, 3,50 fo 179268 28- Bataccht Emilio di Nicola minore sotto la pa- Battaccht Costante-Achille-Emilio di Nicola, mL

188555 143,50 tria potestá del padre, dom. a Como. nore sotto la p. p. del padre, dom. a Como.

Id. 243693 420 - Bataccht Emilfo-Costante di Nicola, dom. In Come sopra,

Como,

Cons. 5 ¶g 116940 400 - Sic.cardi Giovanni, Anna, Agostino, Ettore, Siccardo Stefano-Giovanni, Anna, Agostino, EL.

(1861) Fann) e Rinaldo di Giovanni, minori sotto la tore, Francisca e Renato-Giuseppe di Giovan-

p p. del padre e prole nascitura di Carrara ni minori sotto la p. p. del padre e prole na.

Luigia fu Bartolomeo, moglie di quest'ulti- seitura di Carrara Pasqualina-Luigia fu Gio.
mo, dom. In Savona (Genova), con usufrutto vanni, moglie di quest'ultimo, dom. a Sa..

Vitalizio a favore di Carrara Luigia fu Bar- vona (Genova), con usufrutto vitalizio a fa.

tolomeo Ved. di Siccardi Giovanni, dom in vore di Carrara Pasqualina-Luigia yed. Sic.
Savona. cardo Giovanni, dom. a Savona.

Redim.3,50% 74794 35 - Icardo Rosa fu Serafino moglie di Cometto Oto. icardt Rosalfa fu Serafino moglie di Corneto

Vanni-Battista, dom. a Salea fraz. del comu- Gio-Battista, ecc.. Come contro,

ne di Cartpochiesa (Genova).

Id. 74705 TO - Cometto Gtovanni-Battista, dom. in Salea di Corneto Gio-Battista, dom. In Salea di Campo.
Campochiesa (Genova), chiesa (Genova).

Id. 125667 329 - canepa Benedetto di Angelo minore sotto la Come contro, con usufrutto a favore di Rivera

p. p. del padre, dom. a Genova, con usufrut- 31aria -Laurg-Cariolta fu Giovanni-Battista

to a favore di Rivera Laura fu Luigi Ved. di ved. di Giudice Pietro-Vincenzo.

Giudice Vincenzo.

Id. 155882 273 - Canepa Benedetto di Angelo, 000., come sopra, | Come contro, 00n usufrutto come sopra,

con usufrutto a favore di Rivera Laura fu

LulQi ved. di Giudice Vincenzo.

Id, 317920 14 - Canepa Benedetto di Angelo, ecc., come sopra, Come contro, con usufrutto come sopra,

con usufrutto a favore di Rivera Laura fu
Gio-Batta ved. di Giudice Vincenzo.

Id. 340714 157 Canapa Benedetto di Angelo, ecc., come la pre. 'Come contro, con usufrutto come la precedente.
cedente, con usufrutto a favore di Rivera
Laura fu Giovanni-Battista ved. Giudice Vin-
cenzo.

Id, 118041 322-
Giudice Rosetta fu Vincenzo moglie di Ricco- Giudice Rosetta fu Pietro-Vincenzo, eco., come

baldt Gerolamo fu Angelo, dom. a Camogli contro, con usufrutto come sopra.

(Genova); con usufrutto a favore di Rivera

Laura fu Gio-Batta Ved, di Giudice Vincenzo.

Id. 155885 273 -
Giudice Rosetta tu Vincenzo, ecc., come sopra, Giudice Rosetta fu Pietro-Vincenzo, eco., con

con usufrutto a favore di Rivera Laura fu usufrutto come sopra.

Luigi ved. di Gludice Vincenzo.

Id. 317918 14 - Giudice Rosetta fu Vincenzo ved. di Riccobaldi Giudice Rosetta fu Pietro-Vincenzo Ved. di Ric-

Gerolamo, ecc., come sopra, con usufrutto a cobaldt Gerolamo, ecc., come sopra, con usu-

favore di Rivera Laura fu Gio-Batta Ved, di frutto come sopra.
Giudice Vincenzo.

Id. 310718 157,50 Giudice Rosetta fu Vincenzo moglie di Ricco. Giudice Rosetta fu Pietro.Vincenzo moglie di

baldi Gerolamo, ecc., come sopra, con usu- Riccobaldi Gerolamo, ecc., come sopra, con

frutto a favore di Rivera Laura fu Giovanni. usufrutto come sopra.

Battista ved. di Giudice Vincenzo.

Id. 118042 322 - Giudice Antonietta fu Vincenzo moglie di Fas- Giudice Antonietta fu Pietro-vincenzo moglie
slo Angelo, dom. a Camogli, con usufrutto a di Fassio Angelo, dom, a Camogli, con usu-

favore di Rivera Laura fu Gio-Batta Ved. di frutto come sopra.
Giudice Vincenzo,

Id, 155880 273 - Giudice Luigt tu Vincenzo, dom. a Camogli, Giudice Faustino-Luigi-Silvio fu Pietro-Vincen-

con usufrutto a favore di Rivera Laura fu zo, dom, a Camogli, con usufrutto come so-

Luigi ved. di Giudice Vincenzo, pra.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rondita annua

a s

Rodim. 3,50 g 317016

Ida 840710

Id. 125866

I
id, ll8Q39 |

Ida 155881

id. 817919

Id. 340717

(d. 155881

14. 317017

Id. 310718

Id. 310713

Eendita 5% 33655

Id4 1400

Cons. 3,50% 810011

Id. 334089
Ida 348440

3 4 $

14 - Giudice Luigt fu Vincensp, con usufrutto a fa- Çalqq)cg Faustino-_Teufgfgilvio fu Pietro-Vinces'
V0re di Rivera Laura tu Gio-Bgta ved. di so, con usufrutto come sopra.
Giudice Vincenzo.

157,50 Giudice Luigi fu Finpenzq, con usufrutto a Giudice Pat¢stino-Luigt-Stinto fu Piggro-ygapp
favore di Rivera Lgurg fd Giovantit-îlattista so, con usufrutto contp sopra.
Ved di Giudice ¾tncengo

329 - Giudice Vincpqpo p Lentina fu -Giov.-Battista, Cp;ge opptrp, con ysufrutt9 09;ng p0pg
pipprt gotto 14 g. p. della madra. Maggiolo
Algrgtiertta ygt. Q)u,4tcp. con usufrutto a la-

yore di Rivpra igura tu Luigtved, di Giugloe
finpenzo.

3g - Olydipp Lyigi-Fgys¶fnp fp Vincento, pon lisu Giudice Faustino-Eufgi-Silvfo fu Pietro-Tincem
frutto a favore di fliviera Latire tu Glo-Batta so, con usufrutto come sopa
Ved. 41 QÎUdice Vincengo,

Glitdica Antonietta fu Vincenzo. moglie di Fas Giudice Antonietta fu Pietro-Pfneento moglie
510 Angelo, con usufrutto a favore di Rivera di Fass10 Angelo, con ustifrutto dom6 sopra.
Laura fu 1.wigi ved. di Giudlce Vincenzo.

14 - Giudice Antonietta fu Vincento moglie di Pas- Giudice Antonietta fu Pietro-Vincenso mogtte
slo Angelo, con usufrutto a favore di Rivera di Fassio Angelo, ton usufrutto, 00me Sopra.
Laura fu Gio-Batta ved, di Giudice Vincenso.

157,50 Giudtee Antontetta fu Vincenzo moglie di Fas- Giudice Antonintta fu Pfetro.Vincenso mogIto di
sto Angelo, con usufrutto a favore di Rivera Fassio Angelo, con usufrutto come sopra.
Laura fu Giovanni-Dattista red. di Giudice
Vincenzo.

AN - Giudice Laurina g Vipeenzo, ecc., come sopra. Come contro, con usufrutto come sopra,
con usufrutto a favore di Rivera Lattra fu
Luigt ved. di Giudice Vincenso.

14 - Giudice I,aurtna e Vincenzo, ecc., come sopra, Como contro, con usufrutto come sopra.
Con usufrutto a favore di Rivera Laura fu
Gio-Batta ved. di Giudice Vfneenso.

80,40 Giudice Laurina fu 019. Battista mtnote, epo,, come contro, con usufrutto come sopra,
come sopra, con usufrutto a favore di Rivera
Laura to Giovappi-Battista ved. di Giudice
Vincengo,

80,50 Giudice Vincenzo in Gtov,-Battista, mtnore, ecc. Come contro, con usufrutto come sopra,
come sopra, con usufrutto a favore di RI-
Vera Laura fu Giovanni-Battista ved. di Gin.
dice Vincenso.

440 -• Baren! Adelina fu Ennio, minore sotto la 9.9. Baront Adelina fu Ennio, minore sotto la p. p.
della madre tombard! Sfaria-Anna fu Enrieg delle-madre Lombardi Anna-Afario, eco., co.
Ved, di Baront Ennio. (tom. n hillano, me contro.

46090 - Glanotti Romapo fu Felicq, dom, a Torino. Gianotti Romano fu Qgrio-Felige, dom. 4 '('grG
(Vincolata). np. (Vipçolgtg)

8783, 50 Gianotti Romano fu Cqrlo, dom. a Torino. Glanotti Romano fu Carlo-Felice, dom, a TO.
(Vtncolata). rino. (Vincolatat

14,50 De B¢rreargia Lt¢fgi e Tere44 d) Gigsoppe, rgi. Deliernard‡ ¢ngelp e Teresg (1) Giuseppp, ini.
17,00 nori sotto la p, p. del padre, ¢om. In Sta• aott, epc., çoge contro,

gilgno (Genova), con usufrutto a tavgro 41
Boglione Angelp 14 Gerolamo.

'A termini dell'art. 187 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato çot; H. ¢0creto 19 febbrato 1911, n. 298, si diffida
Obtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima puþblicazione 41 questo ayviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 7 settembre 1938•Anno KVI 11 direttore generalg: POTENT4

(3565)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO pg p a ggy
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO VU VV Ik O I

Fomina del commissario straordinario e del membri del Comi.
tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Grisi.
gnana (Pola).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leg'gi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,

1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato

con le leggi 7 marzo 193&XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto 11 decreto di parl data del DUCE, Presidente del Consiglio

dei Ministri, che dispone lo scioglimento degli organi amministra-
tivi della Cassa rurale ed artigiana di Grisignana, con sede nel

comune di Grisignana (Pola);

Dispone:

Il signor Guido Borsi fu Giorgio e nominato commissario stra-

ordinario per l'amministrazione della Cassa rurale ed artigiana di
Grisignana, avente sede nel comune di Grisignana (Pola), ed i

signori Francesco Balestier di Francesco, Ezio Calcina fu Giovanni e
Francesco Ratissa fu Giovanni sono nominati membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa stessa, con i poteri e le attribuzioni
contemplati dal cape VII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706, e del titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12

marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/-
flciale del Regno.

Roma, addi 12 ottobre 1938 - Anno XVI

. AZZOLINI

(3993)

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Lucca a sostituirsi alla
Cassa di risparmio di Firenze nell'esercizio delle Ollali di
Ponte a Moriano, frazione del comune di Lucca, e Bagni di
Lucca (Lucca).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEB L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 036:

Veduta la deliberazione I luglio 1938-XVI del Comitato del Mini-
stri sul riordinamento degli sportelli bancari;

Vedute le convenzioni stipulate in data 10 ottobre 1938-XVI fra
la Cassa di risparmio di Lucca, con sede in Lucca, e la Cassa di

tisparmio di Firenze, con sede in Firenze, relative alla sostituzione
della prima azienda alla seconda nell'esercizio delle filiali di Ponte

a Moriano, frazione del comune di Lucca, e Bagni di Lucca (Lucca);

Autorizza

la Cama di risparmio di Lucca, con sede in Lucca, a sostituirsi alla
Cassa di risparmio di Firenze, con sede in Firenze, nell'esercizio
delle filiali di, Ponte a Moriano, frazione del comune di Lucca, e
Bagni di Lucca (Lucca), in conformità delle convenzioni indicate
nelle premesse.

Le sostituzioni anzidette avranno luogo entramba a decorrere dal
29 ottobre 1938-XVII.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta U/-
gciale del Ilegno.

Roma, addl 15 ottobre - Anno XVI

.
A2ZOLINI

(3999)

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE

Concorso a 10 posti di vice traduttore in prova (gruppo B)
nel ruolo dei servizi speciali

IL MINISTRO PEl LA CULTURA POPOLARE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-

zioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili delle Amministrazioni statali, e successive

modificazioni;
Visto 11 R. decreto 29 luglio 1938-XVI, n. 1234, che approva 11 re-

golamento per 11 personale di questo Ministero;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i

requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini•

strazioni statali;
Visto 11 R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343, convertito nella

legge 3 giugno 1935, n. 1019;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, che reca prov·

vedimenti per l'incremento demografico;
Visto il decreto del Capo del Governo 7 ottobre 1937-XV che auto•

rizza l'espletainento dei concorsi durante l'anno 1938-XVI per pub-
blici impieghi;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 10 posti di vice traduttore
in prova (gruppo B, grado 110) nel ruolo del servizi speciali di que-
sto Ministero, di cui tre per la dngua tedesca, tre per la lingua in-
glese, uno per la lingua spagnola, uno per la lingua russa, uno

per la lingua ungherese e uno per la lingua araba.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero della cultura
popolare (Direzione generale per i Servizi amministrativi, gli Affari
generali ed il Personale Div. 1*) non oltre 11 sessantesimo giorno
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno, domanda redatta in carta da bollo da L. 6 con la
precisa indicazione del proprio recapito.

Per i concorrenti che risiedano nelle Colonie o all'estero resta
fermo 11 predetto termine di sessanta giorni per la presentazione
della domanda, salvo a produrre i documenti prescritti almeno dieci
giorni avanti la prima prova di esame.

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti de-
bitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 dal
quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presente
decreto l'età di 18 anni e non oltrepassato i 32 anni di età.

Detto limite massimo di età è elevato di cinque anni:

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra 1915-1918, o che, durante, lo stesso periodo, siano stati
imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionart fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935XIII al 5 maggio 1936-XIV;

4) per coloro che abbiano partecipato ad operazioni militari
svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio
1936-XIV.
Il limite stesso è 901 elevato a 39 anni:

a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fa-
scista ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 3 ottobre 1935-XIII per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in dipendenza
di operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non

isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, a favore dei quali siano stati

liquidati pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione
delle norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano par-
tecipato nei rapporti delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1935XIII al 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati
decorati al .valore militare o abbiano conseguito proniozione per
merito di guerra.
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Sono esclusi dal benencio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessf durante 11 servizio militare, anche
se amnistiati.

I suddetti Ilmiti di età sono rispettivamente aumentati di quattro
anni:

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci di
combattimento senza interruzione da data anteriore 91 28 otto-
bre 1922;

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo
brevetto di ferito che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F.
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.

Il suddetto limite di anni 32 e infine elevato:

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniu-
gati alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso;

ð) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore, purché complessivamente non si superino i qua-
rantacinque anni.

La condizione del limite di età massimo non ò richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e per
11 personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni previste dal-
Part. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100;

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da
bollo da L. 4 dal podestá del Comune di origine.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certificato generale del casellario giudiziario su carta da

bollo da L. 12;
4) certificato di buona condotta morale, civile e politica su

carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove

l'aspirante ha 11 suo domicilio o la sua residenza abituale;
5) oertificato rilasciato su carta da bollo da L 4, da un medico

provinciale o militare, della M.V.S.N. O dall'ufficiale sanitario del

Comune di residenza, dal quale ris-Itl che l'aspirante à di sana e

robusta costituzione tisica ed esente da difetti o imperfezioni che
influiscano sul rendimento del servizio.

Ove l'aspirante sia affetto da imperfezione fisica, 11 certificato

medico ne deve fare menzione, indicando se l'imperfezione menoma
l'attitudine al servizio.
I condidati luvalidi di guerra o minorati per la causa fascista o

in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per

la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito ad

operazioni militart svoltesi all'estero in servizio militare non isolato
dopo il 5 maggio 1936-XIV, produrranno 11 certificato da rilasciarsi

dall'autorità sanitarm di cui all'art 14, n. 3, del it. decreto 29 gen

nalo 1922. n. 92. nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla visita
di un sanitado di sua flducia per accertare la loro completa ido-

neità agli speciali servizi di istituto,
6) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva a seconda della specifica
condizione in cui si trova 11 candidato rispetto agli obblighi militari.

Coloro che abbiano orestato servizio militare durante la guerra

1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell'Africa Orientale da2 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 193&XIV,

oppure che abbiano partecipato ad operazioni militari svoltest al
Yestero in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 193&XIV,

presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio ma-

tricolare annotata delle eventuall benemerenze di guerra; gli ex

combattenti nella guerra 1915-1918 e coloro che abbiano partecipato
nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre

1935-XIII al 5 maggio 193&XIV, presenteranno, inoltre. Ja dichiara-

zione integrativa al sensi, rispettivamente della circolare n. 588 del

Giornale militare uttteiale del 1922 e della circolare n. 957 del Glor-

nale militare ufficiale del 1936 e n. 427 del Giornale militare ufficiale

de i 1937.
Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra

1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di appo-

sito certificato da rilasciarsi dall'autorità marittima competente.
I candidati invalidt di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito
ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non

isolato dopo il 5 maggio 193&XIV, dovranno provare tale loro qualità
mediante l'esibizone del decreto di concessione della relativa pen-

stone o mediante uno dei certilleati mod. 69 rilasciato dalla Direzione

generale per le pensioni di guerra.

Gli orfam dei caduti in guerra o per la causa fascista o deÍ
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in
seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare
non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV ed i figli degli invalidi df'
guerra o del minorati per la causa fascista o in dipendenza det
fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Co-
lonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito ad operazioni militarf
svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio

,
1936-XIV, dovranno dimostrare la loro qualità, i primi mgiante
certificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal competente Comi-
tato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza
agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri con la esibi.
zione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale
delle pensioni di guerra, al nome del padre del candidato oppure
con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune
di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni .e in
base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal
Prefetto;

7) diploma originale o copia autentica notarile di maturità .clas•
sica o di maturità scientifica, oppure di ragioniere e perito com.

merciale, o i diplomi di licenza liceale, di licenza di istituto tecnico
(sezione commerciale e ragioneria e fisico-matematica) e di perito
commerciale conseguiti a termine degli ordinamenti scolastici pree•
sistenti a quelli attuali e titoli equipollenti.

L'equipollenza dei titoli di studio é pronunciata dal Ministero
per la cultura popolare, su parere del Ministero dell'educazione
nazionale·

8) stato di famiglia sp carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal
podestà del Comune dove 11 candidato ha 11 suo domicilio. Questo
documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con o senza
prole e dal vedovi con prole;

9) certificato in carta da bollo da L. A comprovante, a seconda
dell'età del candidato, l'iscrizione al P.N.F. o nella Gioventù Ita-

liana del Littorio od al Gruppi universitari fascisti nonchè la data
di iscrizione.

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal vice
segretario ovt trattisi del capoluogo di provincia) del competente
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento o in sua vece, del vice

segretario federale o del segretario federale amministrativo.
L'iscrizione non à ríchlesta per i mutílati ed invalídí di guerra

e per i minorati in dipendenza di fatti d'arme avveratisi nella

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XIII,
oppure in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in ser-

vizio militare non isolato dopo il 5 maggio 193&XIV.

Ove trattisi di scritti da data anteriore al 28 ottobre 1922 11
certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l'iscrizione non

ebbe interruzioni; dovrà essere rilasciato personalmente dal segre-
tario federale della provincia e vistato, per ratifica, da S. E. 15

Segretario del Partito Nazionale Fascista o dal Segretario ammi-
nistrativo o da uno dei due Vice segretari del Partito stesso. Per

coloro che siano in possesso del brevetto di terita per la causa

fascista dovrà attestare che non vi fu interruzione dalla data del.

l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia

su Roma.
Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato dovrà

piire produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certifl-

cato redatto su carta da bollo da L 6 rilasciato direttamente dalla

Segreteria génerale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segre-
tario generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà

essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario del Partito Na-

zionale Fascista o di uno det Vice segretari ovvero del Segretario
amministrativo det Partito stesso.

I certificati rilasciati ai cittadin1 sanmarinesi residenti nel ter.
ritorio della Repubblica dovranno essere firmati dal Segretaro del

Partito Fascista Sanmarinese e controfirmati dal Segretario di

Stato per gli affari esteri: quelli rilasciati al sanmarinesi residenti

net Regno saranno firmati dalla Federazione che ha l'inscritto in

forza. I certificati riguardanti iscrizioni anteriori al 28 ottobre 1923

dovranno riportare 11 visto di ratifica di S. E. 11 Segretario del

Partito o di un Vice segretario del Partito Nazionale Fascista:

10) fotografia recente del candidato con la sua firma autenticata
dal podestà o da un notaio a meno che 11 concorrente dichiari

nella domanda di essere provvisto-di libretto ferroviatio o di altro

documento munito di fLrma e fotografia rilasciato da una pubblica
amministrazione;

11) i candidati in servizio non di ruolo presso le Amministra.

zioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso al sensi del-

l'art. 11 del R. decreto-legge i febbraio 1937, n. 100, dovranno esibire
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n certificato da rilasciarsi, su carta da ballo da L. 4, dat capo
dell'ulticio presso il quale prestano serviato, da cui risultino gli
¢stremi delfautortazazione dell'assunzione in servizio straordtaario.
Ilonchè la data di inizio, 14 durata e la quelltà del servizio stesso.
I requisiti per ottenere l'ammissione 41 concorso debbono dagli

aspiranti essere posseduti prima della scadenza ge) termine utile

Pr la presentazione delle domande ad eccezione del requisito 441.
'età di cui gli aspirmatt debbono essere provvisti alla data det
hando 41 concorso.

Art. 3.

I documenti di cui ai 11umart 2, 3, 4, 5, 8 e 9 del precedente
articolo debbono essere la data non anteriore a tre Inesi da quella
del presente decreto.

La legalizzazione delle firme da harte del prestdente del Trt·
bunale e del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi.

Insti dal Governatorato di Roma.
Dalla presentazione det documenti di cui at numeri 1, 2, 3, 4, 5,

5 e 10 del precedente articolo sono dispensati i concorrenti chi
dimostrino di essere impiegati di ruolo in servizio presso le Am·

ministrazíoni dello Stato,
;All'uopo gli interessati dovranno produrre una copia del loro

Btato di servizio civile rilasciata ed autenticata dai superiori ge.
rarchicL
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino sotto le

armi sono dispensati dal produrre i documenti di cui at numeri 2,
4, 5 e 6 del precedente articolo quando vi suppliscano con un cer.

tificato in carta da bollo da L 4 del comandante del Corpo al quale
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità
Ilsica a ricoprire il posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. In servizio perma-

mente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti
indicati at numeri 2, 3 e 4 del precedente articolo, qualora presen-
tino una attestazione dell'autorità da cui dipendono che dichiart la

suddetta loro qualità.
Non è consentito far riferimento a documenti presentati per

,þartecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, salvo pel titolo
di studio del quale si deve in ogni caso produrre un certificato

rilasciato dall'Amministrazione presso la quale si trova il titolo
originale.

La tardiva presentazione dell'istanza 0 anche di uno solo det
documenti prescritti può costituire motivo di esclusione dal con-
corso, salvo la facoltA al candidati ammessi alle prove orali di

produrre, prima di sostenere dette prove, quel documenti che atte-

stino, nel loro confronti, nuovi titoli preferenziali agli effetti della
nomina al posto cui aspirano.

.
Il Ministro con decreto non motivato e non soggetto ad alcun

gravame può negare l'ammissione al concorso di qualsiasi can-
didato.

Non più di un quinto del posti messi a concorso potrà essere

conferito alle donne.
Art. 4.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale che avranno

luogo in Roma nel giorni che saranno successivamente stabiliti.
Le prove scritte e quella orale verteranno sulle materie di cui

al programma allegato al presente decreto.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice ð composta di un direttore ge-
nerale del Ministero, presidente: del capo del personale, di un
referendario della Corte dei conti, di un funzionario di gruppo 4
del Afinistero di grado non inferiore al (Þ, di un professore ordinario
di Regi istituti modi d'istruzione, 11 quale sia titolare di una delle
materte che sono argomento di prova scritta, membri.

Un funzionario direttivo del Ministero di grado non inferiore al
P eserciterà le funzioni di segretario.

Alla Commissione sono aggregati altri membri por le prove
delle lingue estere comprese nel programma di esame.

La votazione complessiva é stabilita della somina galla media
441 puntà riportati nelle prove scritte 9 del punto OttenVt0 in QU
orale,

Art. 7.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà forginta secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

A parità di merito, saranno osservate le disposizioni dell'art, i
del, 8, decreto-legge 5 luglio 1931, n. 1176, nonché dei I\egi decreti·
legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e 2 giugno 1936-XIV, p. 1174,

Per l'assegnazione del posti agli idonei invaligt di gperra o per
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme yerificatisi 44\
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
ovvero in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in ser-

visio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, agli idonel
ex combattenti e legionari flumani, o feriti per la causa fascista, o
iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, 4g11
idonot che hanno partecipato nel reparti Inobilitati nelle Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nello Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-Nlli al 5 maggio 193ß-XIV,
oppure che abbiano purtecipato ad operazioni militari svaltesi ah
l'estero in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV,
e, in mancanza di idonal orfani di guerra o del caduti per la causa

na ionale o in difendenza dei fatti d'argie verificatist del 16 gen,
nalo 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale od in

segulto ad operazioni militart svoltesi all'estero in servizio militare

non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, si osserveranno le disposi-
zioni contenute nella legge El agosto 1921. n 1312, e successiva
estensiont, nell'art. 13 del R decreto 3 gennato 1926, n. 48, nel
R decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929.
n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre

1933, n. 1706, nonchè nei flegi decreti-legge B dicembre 1935-XIV,
n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172 e 21 Ottobre 1937-XV, n. 2179.

I concorrenti che abbiano superato gli esamt ed eccedano il

numero del posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a

coprire quelli che si facciano successivarnente vacanti.

Art. 8.

I vinettori del concorso saranno nominati vice traduttori salvo

11 periordo di prova non inferiore a mesi sei e conseguiranno la
nomina alla effettività del posto previo giudizio favorevole del
Consigilo di amministrazione.

Coloro che a giudizio insindacabile del predetto Consiglio pon
siano riconosciuti idonet a conseguire la nomina in. ruolo saranno

licenziati senza diritto ad alcun indennizzo.
Sono esentati dal periodo dt prova quelli che si trovano nelle

condizioni di cui al terzo comma dell'art. 8 del Regio decreto-legge
10 gennaio 1926, ry. 44

Durante 11 periodo di prova i vincitori del concorso percept.
ranno l'assegno mensile di L. 700 di cui al decreto Ministeriale
2 luglio 1929 (Finanze) oltre l'aggiunta di famiglia sprevista dalla

legge n. 1067 del 27 giugno 1929 e relative quote complementari que
fora sussistano le speciali condizioni all'uopo richieste nei vincitori
medesimi.

A tale emolumento si applicano le riduzioni dei Regi decreti-
legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, e gli aumenti
di cui at Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giu•
gno 1937, n. 1033.

A coloro che provengono da altri ruoli di personale statale

saranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto.

legge 10 gennaio 1926, n. 40.

At nominati sarà prefisso un termine per assumere servizio.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addi 5 ottobre 1938 - Anno KVI

Il Ministro: AI.FIERI

Art. 8. ALI.EGATO

Per lo svolgimento degli esami saranno osservate le disposizioni
contenute nel capo VI del 11. decreto 30 dicembre Ï923, n. 2960,
r.onchð quelle del regolamento per 11 personale del Ministero appro-
Vato con R. decreto 29 luglio 1938, n. 1234.

Ogni commissario disporrà di dieci punti per ciascuna prova
scritta e di dieci punti per la prova orale.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano
riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e

non meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova Orale non

si intende superata se 11 candidato non ottenga la votazione di

almeno sei decim¾ .

PROGRAMMA DELL'ESA3tE DI CONCORSO
PER VICE TRADUTTORE IN PROVA

(Gruppo B, grado 11• - Ituolo get servizi speciali)

1) Istituzioni di diritto costituzionale ed amministrativo:
2) Storia civile e letteraria d'Italia dal Medio Evo al nostri

giorni;
3) Lingue estere: due, una tra quelle indicate nell'art. 1 del

presente bando ed una a scelta del candidato, da precisare nella
domanda;
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4) Legislazione sulla stampa, Ordinamento, funzionamento èd
attribuzioni del 3Iinistero della Cultura Popolare e degli Enti da
esso dipendenti e vigilati;

5) Nozioni di statistica.
Delle tre prove scritte una verte sulle materie indicate ai nu-

meri .1 e 2; lo altre due vertono sulle lingue estere, e consistono
nello svolgiinento di un tema libero, su argomento dettatÓ 44114
Commissione, senza l'uso del vocabolario.

La prova orale verte su tutto 11 programma.

Il Ministro: ALFIERI

(3987)
i i

MINISTERO DELLA MARINE

Concorso a 18 posti di tenento del Genio navale in S.P.E.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO AflNISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive modificazioni;Vlsto l'art. 4 del R. decreto-legge 30 novembre 1936, n. NO6;
Visto 11 decreto 7 ottobre 1937-XV, di S. E. 11 Capo del Governo:

Decreta:
E' approvata l'unita notificazione di concorso per 18 posti 41

genente del Genio navale in servizio permanente effettivo.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conth

Roma, addi 13 settembre 1933 - Anno XVI

p. 11 Alinfatro: CAVAGNARI

Notiilcarlone di concorso per titoli per 18 posti
di tenepte del Genio navale in servizio permanente effettivo.

Art. 1.

In base al decreto ? g‡tobre 19374V 4‡ S, E. 11 Çgpp 491 Go-
Verno è aperto un concorso per titoli aIla nomina di n. 18 tappnti
in servizio permanente effettivo nel Corpo del genio navale.

Art. 2.
Il concorso avrà luogo in Roma alla data che sarà stabilita 9

40municata in tempo utile ai concorrenti.

Art. 3.

Possono prendere parte al concorso i laureati in ingegneria na-
Vale e meccanica, o elvile, o industriale, che alla data della pro·
6eûte ROtillCazione non abbiano oltrepassato 11 30• anno di età.

A norma dell'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV.
n. 1M2, 11 limite di eth à elevato: di due anni nel riguardi dei con-
correnti che siano coniugati alla data di cui al 1• comma dell'ar•
ticolo 7 della presente notificazione, e di un anno per ogni ûglio
vivente alla data medesima. Tali elevazioni si cumulano fra di
loro.

Art. 4.
I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizionig
a) essere cittadini italiani ed iscritti al P.N.F.
b) risultare di buona condotta pubblica e privata;
c) avere l'attitudine fisica richiesta per 11 servizio incondizio-

nato militare marittimo, la quale sarà accertata mediante visita
sanitaria, a cui i concorrenti saranno sottoposti e Roma presso 11
Mini6tero della marina.

L'altezza ed 11 perimetro toracico non debbono essere inferiorf,
rispettivamente a m. 1,55 ed a m. 0,80, e dovranno, inoltre, essere
tra loro in conveniente rapporto così da dare sicuro affidamemo
dell'indice di robustezza armonica del soggetto.

11 visus, senza correzione, controllato con le favole ottotipiche
De Wecker, non deve essere inferiore ai seguenti limiti:

V. binoculare = 1/2, a 5 metri di distanza:
V. monoculare .. 1/4, a 5 metri di distanza.

La sensibilità cromatica, da accertarsi con le lane colorate Holm-
green, deve essere assolutamente normale, e così pure normale deve
essere la funzione auditiva.

Contro 11 risultato di tale visita non sono ammessi ricorsi ne
yisite superiorL

Art. 5.
La classificazione degli idonel sarã fatta per ordine di merito,

come risulterà dai punti ottenuti.
A parità di. punti si osserveranno, in quanto applioghili, le di-

sposizioni del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, a successive
estetigioni,

A patit& ål ättfi tito11, costituityno tilg‡o at preterenza, nell'gg
dine sottoindicato:

a) la laurea in ingegneria navale e meccanica;
b) la comprovata conoscenza di lingue estere (francese, in.glese, tedesca) da documentami;
c) titoli speciali riferentisi a pubblicazioni o a servizio pro,

stato preseo aziende pubbliche o private.
Per 11 titolo b) è riservata alla Cotatnissione giudicatrice la fa-

coltà di equoporre 1 çandidati, che abbiano dichiarato di conoscero
lingue ptete, ad Ima prova pratica, consistente nella tradúzione
estantporanea di un brano di rivista scientli1ea francese, inglese o
desca. Tale prova si potrà ettettuare in occasione della presenta-

tione per la visita medica.

Art. 6.

Lo etipendio iniziale e di L. 12.200 annue, cui debbono aggiun-
geret 11 supplemento di servizio attivo di L. 2200 annue, l'indennità
militare di L. 2600 annue e l'eventuale aggiunta di famiglia, salvole riduzioni e gli aumenti di legge.

Art. 7.
Le domande di ammissione al concorso, in parta bollata da L. 8.dovranno pervenire al Ministero della marina (Direzione generaledel personale e dei servizi militari - Divisione stato giuridico) entroil 60s giorno dopo quello della pubblicazione della presente notittca-

zione nella Gazzetta U//lciate del Regno, con l'indicazione esatta
del domicilio dei concorrenti e l'elenco degli eventuali titoli di cut
all'art. 5, e corredate det seguenti documenti, debitamente legaliza
zati dalle competenti autorità:

a) certificato di cittadinanza italiana:
b) documento comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale

Fascista (costituito da un cettinoato, in carta bollata da L. A rila-
salato dal segretario - o dal vice segretario se trattasi di cgpo-luogo di Prdvincia - del competente Fasolo di combattimento, evle‡ato dal segretario federale o dal vice segretario federale o dal
segretario federale amministrativo della Provincia a eul 11 FB6ClO
appartieno), attestante Fappartenenza ai Fasci di combattimento oai Gruppi universitari fascisti o at Fasci giovanili e indicante
l'anno, 11 mese e 11 giorno della iscrizione.
I cittadini italiani residenti all'estero dovranno presentare 11

certificato di iscrizione al Fasci italiani all'estero. Quest'ultimo cer-
tilleato, redatto su carta legale, dev'e45ere rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale det pasci italiani all'estero e firmato dal
Segretario generale o da uno degli ispettori centrali del Fasci 144•Iiani all'ytero,

c) estratto del registro degli atti di nascita (sono esclusi i ce>
tificati di nascita);

d) diploma originale 41 laurea, oppure la copia autentica di
esso, rogata da Regio notato;

e) certificato di abilitazione all'esercizio prof65810Bal0; .f) etato del punti riportati net eingoli esami in tutte le :Dateriodel quinquennio di studi superiod tino alla laures (corso prepara-torio e corso triennale di applicazione) e nell'esame di abilitazione;
g) certificato di stato libero o, se trattial di ammogliato, copiadell'atto di matrimonio.
I vincitori del concorso che otterranno la nomina a tenente, se

ammogliati, dovranno, entro il termino di due mesi dalla w.mina,chiedere 11 Ilegio Assentimento per 11 matrimonio contrano.
Sarà revocata la nomina del vincitore del concorso, ammogliato,

se egli non avrà ottemperato alla. disposizione del precedente capo·
verso o se non avrà ottenuto il Ilegio assentimento;

h) certificato generale negativo del casellario giudiziarto;
t) certilleato di buona condotta, rilasciato dall'autorità - comum

Bale competente e vidimato dal prefetto;
l) titoli scientifici e titoli speciali di carriera, se posseduti dal•l'aspirante;
m) certincyto di esito di leva. Se il concorrente ha già prestato0 presta servizio militare, deve invece esibire 11 foglio ai congedo,

o la copia dello stato di servizio militare, o 11 foglio matricolare;
n) fotografia del concorrente con la firma debitamente auten-

ticata:
I documenti di cui alle lettere a), g), h) e f), dovranno essere

di data non anteriore a quella della presente notificazione.
I concorrenti, utticiali di coriplemento in servizio o ufficiali

della M.V.S.N. in servizio permanente effettivo, od impiegati dello
Stato in servizio, sono esonerati dall'obbligo di presentazione del
documenti di cui alle lettere a), A) e i),
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Gli aspiranti ed aluevi .uffletali dovranna presentare tutti i 402

cumenti indiesati nel presente art..? e dovranno indícare neHa dos

manda anche il domiculo della famiglia.
Non verranno prese in onsiderazione 16 domande cAe, entro ti

Ïermine stabilito, perverranno non corredate det documenti pre•
scritti dal presente articolo. Non ð Ammesso fare riferimento a do-

cumenti presentati presso altre amministrazioni dello Stato.

I concorrenti residenti in Colonia o all'estero, potranno essere

ammessi al concorso presentando, entro 11 termine prescritto dal

1• comma del presente articolo, la sola domanda, salvo a produrre
i documenti successivamente ed in ogni caso non oltre 11 90• giorno
dopo quello della pubblicazione della presente notificazione nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il Ministero potrà accoi;dare un ulteriore termine, oltre quelli

indicatt nel 1• e nel penultimo comma del pžeeente articolo, per
la regolariz2azione di documenti fornialmente imperfetti. Questo
termine dovrà in ogni caso essere non posteriore alla data di presen-
taziðµe per la visita medica

Art 16.

Copie della presente notificazione .potranno essere richieste. at
Ministero della marina (Direzione generale del personale e dei ser-
vizi militari - Ðiyisione S.G.P.M.) nonche ai Comandi in cap6 del
Dipartimpnti militari marittimi. di La Spezia, Napoli e Taranto ed

al Comando militare marittimo autonome di Venezia.

Roma, addi 13 settembre 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: CAVAGNAki

(4019)

REGIA PREFETTURA DI POIA

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

Art. 8.

H Ministero si riserva 11 diritto di assumere informazioni di

qilalsiasi genere sugli aspiranti nel modo che crederà opportuno,
tud1pendentemente dai documenti presenta;1.

Art. 9.

L'ammissione al concorso può essere negata.con provvedimento
non motivato e insindacabile del Ministro.

I'ammissione stee6a può inoltre essere accordata sotto riserva,

in relazione a quanto e detto nei due ultimi commi dell'art. 7 e nel-

l'art. 8.
Art. 10.

La verifica dei titoli e la compilazion« della graduatoria deg11
idonei saranno eseguite da una Commissione speciale, che sarà no-
spinata dal Ministro per la marina.

Detta Commissioñe, in via preliminare, stabilirà i criteri gene-
rali da seguire e potrà stabilire coefûcienti da applicare ai risultati

degli esami sostenuti dagli aspiranti nel quinquennio di studi su-
periori e per l'abilitazione. Essa potrà inoltre stabilirO, 60mpre in
via prëlinunare, un minimo di votazione, cosi per gli esami spe-
ciali come per quelli di laurea e di abilitazione, al disotto del

guale non sarà dichiarata l'idoneità alla nomina.

Art. 11.

Ciascuno dei vincitori del concorso, assumendo servizio, ha di-
rltto soltanto al rimbomo della spesa di viaggio personale in ee-

conda classe, per raggiungere la sede assegnatagli, purche sia di-

versa da quella nella quale aveva la residenza prima di essere no-
minato. Per il detto viaggio l'ufûciale riceverà lo scontrino ferro-

viario a tariffa militare.

Art. 12.

I vincitori del concorso, per ottenere la nomina a tenente, do-
Tranno contrarre arruolamento Volontario nel Corpo Reale equi-
paggi marittimi con ferma di anni sei, a decorrere dalla nomina
stessa,

Art. 13.

I vincitori del concolmo, nominati tenenti, prenderanno posto,
nel rispettivo ruolo, secondo le norme dell'art. 4 del R. decreto-
legge 30 novembre 1936, n. 2406.

3rt. 14.

I vincitori del concorso, assunti in servizio, dovranno seguire
un breve corso di istruzione militare presso la Regia Accademia

navale.
Inoltre, coloro che non siallo laureati in ingegneria navale e

meccanica saranno inviati a compiere corsi speciali per completare
la loro cultura profeestonale. La durata e le modalità di tali corsi

saranno stabilite dal Ministero della marina,

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vista la graduatoria del concorrenti al ifosto di veterinario con-

dotto per il consorzio Erpelle-Cosina, formulata dalla Commissione

giudicatrice nominata con decreto Ministeriale 9 novembre 1937,

presso la Regia prefettura di Bologna;
Visto il R. decreto 27 luglio 193&, n. 1265, che approva il testo

unico delle leggi sanitarie;
yisto 11 R. decreto 11 marzo 1935, n. 281¡

Decreta:

approvata la graduatoria di cui in narrativa così formulata ]

1. Ciani dott. Corrado . . . a a

2. Pussini dott. Giorgio . . .

3. Filippi dott. Francesco , ,

4. Zardini dott. Agostino . . ,

5. De Somain dott. Giovanni ,

6. Pupi dott. Luigi . . . .

- 9. Conso dott. Pietro · a a «

8. Valentini dott. Antonio . . ,

, con punti 48.86/100
.

» 43.93/100
a 41.61/100
a 40.89/100 ,

a 40/100 i

a, 37,85/100
. * 87,83/100

a 87,75/100

11 presente decreto sarà pubblicato nella Ga Zetta Ufficiale del

Regno, sul Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni interes-

sãti.

Pola, addi 10 ottobre 1938 Anno XVI

- p. Il pref.etto: Simnd

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Visto il proprio decreto par1 numero e data del presente, col
quale è stata approvata la graduatoriâ di concorrenti al posto di
veterinario dondotto nel consorzio di Erpelle-Cosina, formulato dalla
Commissione giudicatrice nonlinata con decreto Afinisteriale 9 no-

Vembre 1937;
Visto 11 R, decreto 27 lugHo 1934, n. 1265, che approva i testo

unico deHe leggi sanitarie;
yisto 11 R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:'

E' dichiarato vincitore del concorso al posto di veferinario con-

dotto nel consorzio Erpelle-Cosina il dott. Ciani corrado.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Bazzetta Ufftefale del

Regno, sul Foglio annunzi legali della Provincia é per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni interes-

sati.

Polá, addi 10 ottobre 1938 - Anne XVI

p. Il prefetto: ShRA'

(3962)

Art. 15. .

MUGNOZZA GiusEPPE, direttore

Nel caso che un candidato, fisultato vincitore del conòorso, ri- Saw ItAFvm,s, gerente
Imnzi alls nomula prima che (IUesta abþ1a luogo ai potrà proce-

dere lla nomina, in sila vece, del candi ato, Visulta,to idoneo, cae
segue nella graduatoria Tultimo dei candidati assunti in servizio, Roma - Istituto Pôiigrafico dello Stato - G. C.


